
COMUNE DI VEGLIE
(Provincia di Lecce)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
Numero  69 del  28/05/2010

OGGETTO: INTERVENTI DI BONIFICA PER MATERIALI CONTENENTI AMIANTO.
DETERMINAZIONI.

L'anno  2010 il giorno  28 del  mese di  maggio alle ore  14:00 presso questa Sede Municipale, 
convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale.

Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune sono presenti ed assenti: 

Assessori Presenti Assenti
APRILE Alessandro X
CARLA' Roberto X
GRECO Antonio X
ROLLO Pompilio X
ARMONICO Valerio X
DE BARTOLOMEO Mariarosaria X

e, quindi, ne risultano presenti n. 6 e assenti n.0. 

Assume le presidenza il Signor APRILE Alessandro in qualità di IL SINDACO.
Partecipa il Segretario Generale Signor SACCOMANNO Maria Adelaide.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale 
ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che sulla proposta di deliberazione sono stati espressi i pareri ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 nella seguente maniera: 

– il  Responsabile  del  servizio  interessato,  per  quanto  concerne  la  REGOLARITA'  TECNICA,  ha 

espresso parere Favorevole in data 27/05/2010 firma SACCOMANNO Maria Adelaide

Immediatamente eseguibile X Soggetta a comunicazione S
Soggetta a ratifica __
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Premesso che:

•         Nel  territorio  del  Comune  di  Veglie  esistono  numerosi  fabbricati  di 
proprietà privata di piccole e grandi dimensioni con coperture in eternit;
•         tale stato di fatto determina notevoli disagi dal punto di vista ambientale e 
criticità in termini di rischio per la  salute pubblica;
•         l’iter da eseguire per effettuare le bonifiche di amianto comporta un costo 
elevato,  data  la  difficoltà  di  reperire  impianti  autorizzati  allo  smaltimento  di 
M.C.A., e data la specificità delle modalità di raccolta e smaltimento;
•         l’iter  per  l’ottenimento  da  parte  del  cittadino  dell’autorizzazione  a 
bonificare  rilasciata  dallo  SPESAL è  oneroso  e  tale  circostanza  disincentiva 
l’attività  e  favorisce  l’abbandono  dei  materiali  contenenti  amianto  sul  ciglio 
delle strade comunali, su suolo pubblico, nella macchia mediterranea, anche di 
proprietà comunale, causando inquinamento ambientale;
•         gli  oneri  delle  bonifiche,  comunque,  ricadono  unicamente  sui  soggetti 
responsabili dell’inquinamento, e, fermo restando che la rimozione dei M.C.A. è 
obbligo  dei  proprietari,  è  comunque  indispensabile  promuovere  iniziative  di 
incentivazione e di sostegno anche mediante contribuzione finanziaria da parte 
del Comune o con l’organizzazione di un servizio di bonifica programmato;

Vista e richiamata la Deliberazione di G.C. n.38/08, con la quale si era autorizzata la 
sottoscrizione di apposita convenzione con la Società AXA – Azienda per l’Ambiente – 
specializzata nel settore, per una efficace azione di recupero e smaltimento dei materiali 
contenenti amianto a costi contenuti sia per la Cittadinanza che per il Comune;

Dato atto: -che nell’anno appena trascorso sono stati effettuati, a costi contenuti, diversi 
interventi con oneri sia a carico dell’Ente che a carico dei Cittadini che ne hanno fatto 
richiesta;  -che  tale  convenzione,  della  durata  di  un  anno  è  scaduta;  -  che 
l’Amministrazione  Comunale  intende  proseguire  ed  incentivare  le  azioni  volte  a 
facilitare l’attività di bonifica di M.C.A. nel rispetto assoluto della normativa vigente;

Ritenuto,  nell’immediato,  nelle  more  di  successive  ulteriori  determinazioni  che 
l’Amministrazione  Comunale  intenderà  adottare,  di  demandare  al  Responsabile  del 
Settore competente, ogni iniziativa ritenuta opportuna, finalizzata all’individuazione di 
idonea Ditta specializzata nel Settore, con la quale stipulare apposita convenzione per lo 
smaltimento dei materiali di cui trattasi con soluzioni, ove possibile,  più vantaggiose;
Acquisito  il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica  espresso  ex  Art.49  del  D.Lgs 
n.267/2000 sulla presente proposta di deliberazione predisposta dal Responsabile del 
competente Settore;
Con voti unanimi espressi nei modi e termini di legge;

             D E L I B E R A
•         Di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto;
•         di  demandare  al  Responsabile  del  Settore  competente,  nelle  more  di 
successive ulteriori determinazioni che l’Amministrazione Comunale intenderà 
adottare,  ogni  iniziativa  ritenuta  opportuna,  finalizzata  all’individuazione  di 

(Proposta n 64. del 27/05/2010) - Delibera G.C. n. 69 del 28/05/2010



idonea  Ditta  specializzata  nel  Settore,  con  la  quale  stipulare  apposita 
convenzione per lo smaltimento dei materiali di cui trattasi con soluzioni, ove 
possibile,  più vantaggiose;
•         di  dichiarare  il  presente  atto,  a  seguito  di  nuova  unanime  votazione, 
immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’Art.134  comma  4  del  D.Lgs. 
n.267/2000;        
•         di  dare  comunicazione  del  presente  atto,  contestualmente  alla  sua 
pubblicazione, ai capigruppo consiliari ai sensi del D.Lgs. n.267/2000.
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL IL SINDACO IL VICE SEGRETARIO GENERALE
APRILE Alessandro SACCOMANNO Maria Adelaide

______________________________________________________________________
Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’Ufficio;

ATTESTA

■ Che la presente deliberazione:

Verrà affissa all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi  a partire dal ___________ 

come prescritto dall’art. 124, comma 1, del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000 (N. _________Reg. Pub.);

Viene  comunicata,  con lettera  n.  _______________  in  data  ____________________  ai  signori 

capigruppo consiliari come prescritto dall’art. 125 del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000;

■ Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il ______________________________________

 decorsi dieci giorni dalla data di pubblicazione  (art. 134, comma 3, D.Lgs. 267/200);

 perché  dichiarata  immediatamente  eseguibile  (art.  134,comma  4,  del  T.U.E.L.  D.Lgs.  n. 

267/2000).

Veglie, lì ___________ 
IL VICE SEGRETARIO GENERALE

SACCOMANNO Maria Adelaide
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